
 

FIPAV Comitato Regionale Lazio 

INDICAZIONI  PER LA  
CESSIONE/ACQUISIZIONE DIRITTI SPORTIVI 

DELIBERA CONSIGLIO E CONSULTA REGIONALE  

CESSIONE DIRITTI SPORTIVI SERIE C, D e 1° divisione. 

E' possibile la cessione dei diritti dei campionati di serie C, D e 1° divisione maschile e femminile tra 
società all’interno della stessa Regione, secondo le limitazioni e regolamentazioni che vengono 
qui stabiliti:  

la società che cede: 

Ø la società che cede deve provvedere al rinnovo dell’affiliazione tramite il dispositivo di firma 
digitale (la quota del rinnovo affiliazione fa riferimento al titolo sportivo al 30/06/2025).  

Ø Successivamente la società che cede dovrà provvedere ad inoltrare tramite tesseramento on-
line nella sezione “Diritto Sportivo” - Cessione Diritto Sportivo” la richiesta di cessione 
apponendo la propria firma digitale. 

Ø non deve avere pendenze economiche nei confronti della FIPAV, sia Nazionale che Comitati 
Regionali e Territoriali. 

Ø   Dovrà provvedere ad effettuare il caricamento sul tesseramento on-line della delibera del 
Consiglio Direttivo di consenso alla cessione del diritto. 

la società che acquisisce: 

Ø La società che acquisisce deve provvedere al rinnovo dell’affiliazione tramite il dispositivo di 
firma digitale (la quota del rinnovo affiliazione fa riferimento al titolo sportivo al 30/06/2025).  

Ø Successivamente la società che acquisisce dovrà accettare il passaggio del titolo tramite il 
tesseramento on-line nella sezione “Diritto Sportivo” - “Accettazione Diritto Sportivo” 
apponendo la propria firma digitale. 

Ø non deve avere pendenze economiche nei confronti della FIPAV, sia Nazionale che Comitati 
Regionali e Territoriali. 

Ø   Dovrà provvedere ad effettuare il caricamento sul tesseramento on-line della delibera del 
Consiglio Direttivo di consenso alla acquisizione del diritto e della copia del pagamento 
effettuato. 

Ø La società che acquisisce deve inviare al Comitato Regionale la ricevuta di versamento di € 
1500,00 per il titolo di serie C o di € 1000,00 per il titolo di serie D da versare al Comitato 
Regionale o nel caso di 1° divisione la ricevuta di versamento di € 500,00 da versare al 
Comitato Territoriale di provenienza del titolo; 

Tutta la documentazione, integrata dal parere obbligatorio del Comitato Territoriale nel caso  

di acquisizioni/cessioni di 1° divisione, dovrà essere presentata al  Comitato Regionale Lazio: 

 

· entro il 18 luglio 2025 per le serie regionali; 

· entro il 8 settembre 2025 per la 1^ divisione. 

 

Gli atleti vincolati con l’associato cedente ed interessati al campionato ceduto, salvo accordo diretto o 

nulla osta, possono richiedere alla Commissione Tesseramento Atleti lo scioglimento coattivo del 

vincolo, da attivarsi entro il 12 ottobre 2025, secondo le procedure previste nel Regolamento 

Giurisdizionale (ex art. 64 e seguenti) e dal Regolamento Affiliazione e Tesseramento (art. 16 comma 

1). 
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FIPAV Comitato Regionale Lazio 

Normative valide per tutte le Serie 

· non è possibile per una società che viene reintegrata o integrata, cedere successivamente il 
diritto del campionato per il quale è stata reintegrata o integrata; 

· le società che acquisiscono un titolo (esclusi quelli di serie Superlega, A2 e A3 maschile) non 
assumono anche l’eventuale diritto di ripescaggio della società cedente; lo mantengono nel 
solo caso che l’acquisizione avvenga fra due società dello stesso comitato territoriale. 

· Si precisa che una Società che cede un titolo sportivo non può essere ammessa ad altro 
Campionato (a differenza di quelle rinunciatarie) ma conserverà unicamente il diritto a 
partecipare agli altri Campionati a cui aveva titolo prima della cessione. 

IMPORTANTE 

In riferimento alle cessioni/acquisizioni dei diritti sportivi di 1^ divisione, Il Consiglio Regionale e 

la Consulta hanno inoltre stabilito che, nell’ottica di un riequilibrio territoriale, le società appartenenti 

al CT di Roma potranno acquisire il titolo di 1^ divisione esclusivamente all’interno del  territorio di 

Roma, mentre sarà possibile cederlo su tutto il territorio regionale. Tale limitazione non si applica alle 

società appartenenti agli altri territori. Le società dei territori di Frosinone, Latina e Viterbo che per il 

meccanismo di promozione/retrocessione dovessero trovarsi con due titoli sportivi di 1^ divisione nel 

medesimo settore potranno cedere uno dei due anche alle società del Comitato Territoriale di Roma. 

 CESSIONI TITOLI SPORTIVI 2^ DIVISIONE 

La Consulta Regionale ha deliberato di estendere anche per la stagione 2025/2026 la cessione/

acquisizione del diritto sportivo di 2^ divisione maschile e femminile all’interno del medesimo comitato 

territoriale di appartenenza secondo le seguenti modalità e requisiti: 

Ø Entrambe i sodalizi devono provvedere al rinnovo dell’affiliazione per la stagione 2025/2026; 

Ø Entrambe le società devono caricare sul tesseramento on line le delibere dei consigli direttivi 
rispettivamente di consenso alla cessione e di consenso alla acquisizione del diritto;  

Ø la società che acquisisce deve provvedere ad effettuare il caricamento sul tesseramento on-line 
della copia del pagamento effettuato di € 500,00 versato al Comitato Territoriale di 
appartenenza; 

Ø entrambi gli associati non devono avere pendenze nei confronti della FIPAV, sia Nazionale che 
Regionale e Territoriale. 

Tutta la documentazione inerente la cessione e gli acquisti dei diritti di partecipazione ai 

Campionati di 2^ Divisione dovrà essere perfezionata e consegnata al Comitato Territoriale di 

appartenenza entro e non oltre il 15 settembre 2025.  

Entrambi i sodalizi dovranno provvedere ad effettuare la procedura on-line apponendo la 

propria firma digitale (vedi procedura on-line serie C-D). 

 
Per la stagione 2026/2027 le Norme sulle cessioni dei titoli potrebbero subire delle 
variazioni. Le Società pertanto dovranno attendere le nuove normative su questo istituto 
che saranno deliberate dal Consiglio Federale della FIPAV e dal Consiglio Regionale . 
 
 
      La Consulta Regionale    Il Consiglio Regionale 
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